
  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 



A sud di Sassuolo troviamo le TERME DELLA SALVAROLA. 
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Le acque salsobromoiodiche e sulfuree di 
Salvarola che sgorgano dalle profondità della 
Terra erano conosciute ed usate fin dai tempi 
dei Romani del II secondo secolo d.C. 
 

Le terme divennero famose soprattutto nel 
Medioevo per i tre tipi di acque termali.  

Matilde di Canossa, uno dei personaggi 
femminili più importanti e influenti nella storia 
d’Europa, che scomparse nel 1115.  

Matilde fu contessa, duchessa, marchesa e 
regina medievale, rappresentò una figura decisiva e imprescindibile per comprendere uno 
dei passaggi più delicati nella storia del Medioevo.  

Oltre al suo celebrato carisma politico fu grande anche l’interessamento che sempre 
dimostrò non solo per ospizi e ospedali, ma anche per i luoghi di cure termali.  

Da un estratto dagli atti del primo congresso italiano di studi storici termali di 
Salsomaggiore Terme  il 5 e 6 ottobre 1963, nel testo  

“La Salvarola come fonte salutare”  

http://www.romaperbambini.it/public/wordpress/index.php/2015/09/08/alle-terme-di-caracalla-2/


di Sante Pollastri, si evince che lei stessa  si curò – dopo essere caduta inferma – con le 
benefiche acque termali di Salvarola durante il suo soggiorno nel castello di 
Montebaranzone, nel comune di Prignano (che dista circa 10 km da Salvarola).  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Durante la signoria estense le acque 
di Salvarola erano a tal punto 
apprezzate da essere chiamate 

divine. 
 

Furono adibite a sorgenti termali 
solo nel 1884, anno in cui l'avvocato 
Luigi Rognoni vi fece costruire il 

primo albergo. 
 

Le terme furono chiuse durante le 
due guerre mondiali di inizio secolo, 

ma furono nuovamente operative 
nel 1958. 

 

La facciata in stile liberty delle 
terme fu realizzata dell'architetto 
modenese Pietro Carani e risale al 

1910. 
 



 

 

Le terme attualmente dispongono di quattro tipi di vasche: 

 

Salso-Bromo-Iodica 

Solfureo-Salso-
Bicarbonato-Alcalino-

Terrosa 

Solfureo-Bicarbonato-
Magnesiaca 

Solfureo-Bicarbonato-
Alcalino-Terrosa 
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